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CONCEPT

L’obiettivo del radiodramma “Lupi Mannari” è quello di conciliare la necessità di una produzione a basso costo, mantenendo sempre alto il pathos narrativo. La soluzione è data da una ambientazione la più possibile integrata con la realtà produttiva - lo studio di registrazione stesso - nel quale rappresentare una situazione di coercizione estrema.
Nasce così “Lupi Mannari”, un originale radiofonico in cui i protagonisti si ritrovano loro malgrado circoscritti negli angusti spazi di una emittente radio inseguiti da famelici licantropi metafora di una umanità sempre più dispotica, egocentrica, materialista e legata allo sfruttamento del prossimo (che qui diventa cibo prelibato) come unico propulsore di una insignificante esistenza.
Ecco allora che le due necessità, quella produttiva e quella narrativa si conciliano. La radio, intesa come emittente, che è il luogo deputato a trasmettere programmi radiofonici e radiodrammi come quello qui presentato, diventa anche il set dello sceneggiato. Insomma il luogo fisico dove gli attori reciteranno la loro parte e il luogo fisico dove i personaggi muoveranno i loro passi, costruiranno dialoghi e lanceranno i loro messaggi nell’etere, coincidono. Questo è il concept alla base di “Lupi Mannari”. 

La necessità narrativa di generare pathos, aspettativa, dinamismo, è legata alla trama e alla necessità di sopravvivere ad una situazione “estrema”.
I nostri protagonisti, sono infatti sempre in pericolo di vita, così come metaforicamente lo è nelle intenzioni dell’autore, l’intero genere umano. Malgrado ciò, i “sopravvissuti” trovano il tempo di esercitare la professione di dj trasmettendo con musica e parole, un messaggio di speranza. Il programma ha quindi anche una importante connotazione musicale.
SINOSSI

Il 20.11.2011 scoppia in Italia una terribile epidemia dovuta ad un virus sconosciuto. Il Professor Rinco ha indagato il fenomeno ed è arrivato alla conclusione che si tratta di un virus creato dalla concentrazione di CO2 nell’aria (anidride carbonica per eccesso di traffico) e gas Neon, un gas nobile ionizzato liberato dalle migliaia di monitor e televisori ultrapiatti al plasma eccessivamente diffusi. Gli effetti del virus sono devastanti, i possessori di tv color ultrapiatti si trasformano in lupi mannari: le città sono invase da esseri grotteschi e violenti spinti solo dalla ricerca di qualsiasi cosa pulsi ancora di vita ed abbia una coscienza. Il loro scopo è unicamente quello di “spremere” altre persone, trasformandole in nuovi licantropi.
La popolazione è in preda al panico. In poche ore le città scivolano verso la guerra civile e le autorità perdono completamente il controllo. Tutti sono in fuga da tutto. I mezzi di comunicazione smettono di funzionare. Quasi tutti.

Quattro persone, diverse tra loro per sesso, età, professione e livello sociale, provano a salvarsi, tentando la fuga verso la periferia della città. Inconsapevoli le une delle altre si muovono nella stessa direzione: un vecchio grattacielo abbandonato sul tetto del quale spiccano due immense parabole, quattro antenne direttive e un ripetitore per telefonia. 

Inseguite da famelici licantropi, salgono le infinite le scale del grattacielo per arrivare quasi contemporaneamente all’appartamento dell’ultimo piano. Col fiato in gola, senza speranza e piene di paura, sbarrano la porta e si guardano in faccia per la prima volta. Si tratta di due uomini, una donna e una persona dal sesso indefinibile. Sono: 

il Professor Rinco, l’unico ad aver capito in tempo cosa stesse per accadere. Un vecchio scienziato con enormi conoscenze tecniche e scientifiche ma afflitto da tutte le possibile deviazioni e perversioni sessuali che ne hanno determinato l’espulsione dal Istituto di Fisica Molecolare dove lavorava;

Svetlana Svetlanenko, un’aspirante velina italo-ucraina, fisicamente fortissima e dotata di uno humor assolutamente involontario, quasi lobotomizzata pur non essendo mai stata morsa da un licantropo, è pure completamente dipendente da alimenti a basso contenuto calorico;

Abramo, un giovane cieco che gira sempre con una voice recorder, prendendo appunti spasmodici su tutto ciò che lo circonda  E’ la voce narrante e la memoria storica dell’intera vicenda. Un ragazzo misterioso e solitario la cui unica grande passione è descrivere nel minimo dettaglio le emozioni;

Santa do Nacimiento, una intellettuale transessuale brasiliana, ex tassista di Bahia e grande appassionata delle opere di Jorge Amado diventata in Italia prostituta più per necessità che non per vocazione.

Uno volta al riparo si rendono conto di non aver raggiunto un posto qualsiasi. In quell’appartamento all’ultimo piano ci sono mixer, trasmettitori, microfoni, bobine di cavo coassiale, connettori e led che straripano da ogni parete: è infatti la vecchia sede di una radio che ha chiuso i battenti dopo la promulgazione di una legge contro la libera radiofonia nel 2004. La radio non trasmette più da allora. Ma presto qualcuno tornerà a farla sentire. L’unica voce libera in un mondo dove regna ormai l’apocalisse.

La speranza di trovare contatti umani con il mondo esterno, di essere un faro per chi sopravvive e la continua ricerca di un antidoto, tiene unito il gruppo tra paranoie, ricordi e proclami. Giorno dopo giorno, dai microfoni riattivati, si susseguono parole e musica di questi quattro strampalati DJ, sempre con il terrore che qualche ospite indesiderato possa bussare all’improvviso è interrompere le trasmissioni di Radio Wolf. 
TESTI PUNTATA PILOTA (NUMERO ZERO)

Claim (stile comunicazione sociale) – Svetlana/Claudia in italiano

Attenzione questo programma proviene dal futuro. Fate ancora in tempo a cambiare le cose. 

Trama preceduta beep

Abramo/Guido (S.F. tipo segnale morse)

Non conosciamo niente di questa epidemia che ha colpito l’Italia: persone fino a ieri normali, si sono trasformate in esseri il cui unico istinto è quello di mordere altri individui, succhiandogli memoria, ricordi, vita. Li hanno chiamati Lupi Mannari. Creature dell’inferno pronte a ciucciarti l’anima. Sono fuggito con altre tre persone. Siamo barricati nella sede della radio nazionale. E questo è il nostro programma. Il nostro e il vostro SOS. Ehi, c’è qualcuno in ascolto? C’è qualcuno lì fuori?

Sigla (Siamo Lupi Mannari) incrocia con SF Radiogiornale.

Radiogiornale (Svetlana/Claudia in italiano)

“4000 Lupi mannari sono stati avvistati mentre cercavano di scavalcare la curva nord e di entrare privi di biglietto allo stadio, altri 3000 sono stati intercettati rigorosamente in coda sulla Salerno - Reggio Calabria. Più di 500 dormivano all’interno del Parlamento. E’ ormai chiaro che questi esseri replicano i comportamenti che avevano prima di trasformarsi in licantropi…”.

Santa/Clelia

Ciao lupacchiotte viventi! Vi siete svegliate con qualche succhiotto sul collo stamattina vero?  State sognando. Vostro marito ha la faccia gialla, l’alito cattivo, gli occhi gonfi e lo sguardo più spento di una Simca mille del ’71.

Prof. Rinko/Mauro

Continui a parlare Santa, dica qualsiasi scemenza, ma parli, sto tarando l’amplificatore …

Santa/Clelia

 Va bene, allora continuo a fare la DJ … 

Bene, è venuto il momento di ricordarvi chi sono. Mi chiamo Santa. Santa do Nasimento ex tassista di Bahia. In Italia continuo a fare la tassista, di animali però. Porto in giro uccelli  (ride). (Cambia tono) Mi sono rintanata qui con altri tre disgraziati: uno scienziato pervertito, un poeta non vedente e una aspirante velina ucraina. Qui, al centesimo piano del grattacielo della radio nazionale. Da cosa stiamo fuggendo lo sapete già. 

Lo scienziato … il Professor Rinko, quello che avete sentito prima … ha armeggiato tutto il giorno con valvole, transistor e cavi elettrici. Mi ha solo chiesto di accendere la radio e dire qualcosa. Visto che non sono abituata a leggere sondaggi come la maggioranza dei DJ e dei politici, e prima che da quella porta entri uno di loro … a darmi un bel morso sulle tette di silicone per le quali sto ancora pagando il mutuo … prima di morire, lancio il mio ultimo pensiero ad un grande maestro. Jorge Amado. Una volta ha detto: “… ho fatto cose illecite, ho percorso strade proibite, sono stato il bastian contrario, il viceversa, il no, mi sono consumato, ho pianto e riso, ho sofferto, ho amato e mi sono divertito”.   Ecco, vorrei che ciascuna di voi potesse dire domani, “mi sono divertita”. 

Basta dire di no, piangere, ridere, soffrire, amare.

E’ questa la ricetta del giorno!

Divorate le vostre emozioni. Prima che arrivi uno lupo mannaro e vi scambi per una simmenthal col deodorante. Consumatevi. Perché chi muore dentro si rivede. E non si diverte.

DISCO 1: X

Abramo/Guido

Il Prof. Rinko dice che stiamo trasmettendo. Ha appena mandato Svetlana in cima al traliccio dell’antenna. Per guardarle le mutande. Ehi, siamo l’unica radio che riesce a trasmettere? Siamo gli unici ancora vivi? Erano anni che aspettavamo questo momento vero? Il vuoto. Girate le frequenze della radio e … niente! Niente playlist, niente “abbiamo al telefono l’Onorevole”, niente mozzarelline light, sigarette light, matrimoni gay light, bibite light, notizie da Bagdad light. Sono Abramo. Quello che Santa ha definito il “poeta non vedente”.  Grazie. Voi lì fuori siete molto di più. Non udenti … non parlanti … non pensanti. E da ieri grazie all’invasione dei Lupi mannari, (festeggiateli!) siete pure in fuga e senza patria. Per paura di finire spremuti.

Non ho notizie da darvi. Non sono un incrocio tra Steve Wonder e Lilli Gruber. Ho solo memoria. Pezzi di memoria che ho registrato negli ultimi dieci anni. Ve li regalo. Piccoli e grandi fatti, piccoli e grandi fuochi. Storie. Ricordi. Frammenti.  In giro per il mondo con un voice recorder, e l’istinto come cane guida. Diciamo che sono un fotografo cieco. Il mio hobby è scattarvi delle foto. Di nascosto. All’anima. 

Abramo (effetto voice recorder)

C’è un uomo davanti a me. Più che un corpo, sembra uno spirito. Ha il teschio ricoperto da una pelle mummificata. Gli occhi, uno sguardo allucinato. Sento che il fiato gli è rimasto in gola. Un grido senza suono. E lontano due persone, fanno finta di non sentire l’urlo che proviene dalla sua anima. 

La visione di uno licantropo? No. Ero ad Oslo. Ed avevo appena visitato, con il cuore, il museo dedicato a Munch. Il giorno prima che “Il grido” o “L’urlo” come preferite, fosse rubato. Invece quest’altro urlo l’ho trovato nell’archivio della radio. Rubatelo voi.

DISCO 2: FREDDY MERCURY – LIVING ON MY OWN

Annuncio (Svetlana/Claudia in italiano)

Questa è Radio Wolf. La radio dei sopravvissuti. Se avete fatto un avvistamento di Lupi mannari o avete un pezzo di memoria da regalarci, chiamate il numero 328.7553901 Noi siamo vivi. E voi?

Prof. Rinko/Mauro

Dunque … il segnale in bassa frequenza è stato puntato sul ripetitore … i pannelli solari ci danno una buona autonomia … allora non ci sono dubbi … se siete vivi ci state ascoltando! Chi vi parla è il Prof. Rinko, esperto in fisica ormonale e radioattività, l’unico che aveva previsto tutto questo!

Ehi, tu da brava … com’è che ti chiami? Svetlana, vero … si, allora, vedi quel connettore sotto al tavolo? Ecco quello più in basso … brava, resta lì e non ti muovere … in ginocchio … abbassati ancora un po’ … brava …

Svetlana/Claudia

Ma professore Rinko ?! Che fa? 

Prof. Rinko/Mauro

Allora, dicevo … la mia teoria è chiarissima. L’Italia è un paese del gruppo C. Come nei mondiali di calcio. Solo che qui chi non vince, muore. Il paese è caratterizzato da un altissimo fattore K, che è dato dal rapporto tra Q e T, dove Q è la posizione quadrupedica ed indica l’attitudine degli italiani ad accettare qualsiasi vessazione e a starsene zitti, salvo qualche lamentela in autobus o alle poste … e T è la durata media delle vacanze dopo l’adozione dell’euro. A un K altissimo corrispondono incapacità di fare opposizione e vacanze brevi. Con un fattore K così alto, non poteva che accadere: la miscela di anidride carbonica, prodotta dall’abuso di automobili e ovetti al cacao con sorpresa, la droga dei poveri, unita alla presenza nell’aria di gas neon sprigionata dagli schermi ultrapiatti, e dal fumo delle gratelle, specie nei quartieri dei ricchi, ha generato un gas ancora più potente, il “mannheimer” in grado di produrre l’annientamento delle coscienze! 

A tutti quelli in ascolto dico: sto studiando l’antidoto. Prima che mi buttassero fuori dall’Istituto di Fisica Ormonale e Radioattività di Lamporecchio … ero giunto alla conclusione che solo …

Svetlana/Claudia

Professore Rinko ?! Non toccare mie gambe per favore?!

Prof. Rinko/Mauro 

… ero giunto alla conclusione che solo “l’emozione” è in grado di sconfiggere il male. Ma esiste un modo per trasmettere le emozioni?

DISCO 3: LUCIO BATTISTI – EMOZIONI

Lupo Mannaro/Guido (voce Topo Gigio con rutti bestiali)

Dodici mesi senza cambiali. Nonna, nonna la maglietta ha fatto strap. Io sono un’ottimista! (interrotto da rutto bestiale)

Abramo/Guido

Ehi, ma cosa succede? Mi è sembrato di sentire Topo Gigio di ritorno dal pranzo nuziale di John Elkann. 

Prof. Rinko/Mauro

Silenzio! Potrebbe essere uno di loro. Avete sentito quella frase? “Io sono un’ottimista?” Era dall’85 che in Italia non la pronunciava seriamente più nessuno. … La voce proveniva da lì, dietro la porta … presto … tutti sotto al tavolo della regia!

(rumore di sedie e tavoli trascinati)

Svetlana/Claudia

Professore non toccare mie tette! Per favore …

Prof. Rinko/Mauro

E’ che la paura mi ha fatto venire un crampo alle mani …

(rumore di porta spalancata/abbattuta, passi pesanti e a seguire grida di paura)

Lupo Mannaro/Guido  (sempre con voce Topo Gigio)

Io sono ottimista! Ottimista! Mettetevelo nella zucca! Dove c’è paura c’è casa. A tasso zero. Zero uno per cento di grassi. Dove siete cristianucci? (rutto bestiale)

Prof. Rinko/Mauro (sottovoce)

Allora com’è? Lo riesci a vedere?

Svetlana/Claudia

Vedo un enorme bestia pelosa!

Abramo/Guido

Guarda che quello è il braccio del Professore …

Svetlana/Claudia

Tanta ciccia putrefatta. Pezzi di carne gelatinosa che si staccano dalla faccia. Il cranio spaccato in due da cui scivolano fuori un pezzo di cervello e un grosso buco sulla gamba da cui si vede chiaramente … la rotula o patella … un osso appiattito, triangolare ad apice inferiore, contenuto nel tendine distale del muscolo quadricipite femorale … tutto spappolato!

Abramo/Guido

Ho capito … bisognerà lavare la moquette …

Prof. Rinko/Mauro

Cristiddio siamo finiti! Secondo la mia teoria … ebbene … non definitiva e non provata … non serve a niente sparargli in testa come nel film di Romero …questi non sono degli stupidissimi zombie … solo una forte emozione può fermare i Lupi mannari!  Inventatevi qualcosa!

Santa/Clelia

Ecco, ho capito, ora mi abbasso i pantaloni … lupachiotto? Guarda ‘sta “grossa” emozione!

Tutti in coro

Ooooooohooooooo! 

Però chi l’avrebbe mai detto … (solo Prof. Rinko)

Svetlana/Claudia

Io avuta una idea. Io raccontare barzelletta ucraina. Io fare lui morire dal ridere. 

Tu sai piccolo mostro mannaro, qual è la pasta preferita dai coreani? Aglio, olio e barboncino!

Abramo/Guido

Comincio a capire che stiamo per morire insieme. Allora, lascio tutto all’Agenzia delle Entrate, intanto prima o poi si sarebbero presi tutto lo stesso. 

Svetlana/Claudia

Ah, ecco nuova barzelletta. Ascolta lupo gigio.

“Ci sono due cannibali che stanno mangiando e uno dice all'altro: - Io con mia moglie non ce la faccio più! L'altro gli risponde: - Vabbeh ... finisci almeno le patate!”

Lupo mannaro/Guido

(Megarisata dello Lupo mannaro con rutto finale ed esplosione)

Santa/Clelia

Hazzz! Ha funzionato. La teoria del Prof. Rinko è giusta. Questo è morto dalle risate. Ci sono pezzi di lupo peloso dappertutto. Guarda Svetlana una mano dello licantropo ti è andata a finire sul culo!

Svetlana/Claudia

No, no, no … questa è mano del Prof. Rinko …

DISCO 4: ELIO E LE STORIE TESE – ABATE CRUENTO

BOLLETTINO DEGLI AVVISTAMENTI LUPI MANNARI

(Gli ascoltatori comunicano i loro avvistamenti di lupi mannari: politici, vip, insegnanti, delazioni, ecc.)

Santa/Clelia

Guarda, Abramo, il Prof. Rinko è riuscito ad accendere la televisione!

Abramo/Guido

Guardare?! Ma, Santa, il silicone ti ha dato alla testa? Non hai capito che sono completamente cieco dalla nascita?  Comunque i lupi mannari li riconosco dai discorsi … parlano come i politici … solo che si esprimono ripetendo le parole degli spot pubblicitari, mentre i politici … mentre i politici … cavolo, fanno lo stesso! 

Prof. Rinko/Mauro

Impossibile! La politica è stata abolita per referendum nel 1996. Fu un plebiscito! Scheda gialla “calcio”; scheda azzurra “politica”. Decidemmo col 97% di preferenze di parlare solo di calcio. Questi sono sicuramente lupi mannari … fammi sentire cosa dicono …

Effetto sonoro televisione (incrocia con sigla Porta a Porta)

Annuncio (Mauro):

Benvenuti a “Porto apporto” il programma che sostiene la tua rielezione.

Voce 1(voce salivante)

Benvenuto Onorevole, le volevamo chiedere …

Voce 2 (fortissimo accento romanesco-arrogante)

A Giggè, colle chiacchiere stamo a zero, io ho costruito ospedali, caserme, case popolari, luna parche, bordelli, stadi, case del pellegrino, ostelli e pensioni per cani … ahò … io a voi imprenditori vò fatto a tutti magnà … a voi giornalisti vò fatto ride … a te t’avemo pure nominato vice direttore Giggè … e mò me devi fa votà da tu cognato, tu sorella, er fruttarolo, er pizzicarolo er tassinaro e voglio pure li voti dei vucumprà. Quelli in regola però.

DISCO: THE BEATLES – TWIST AND SHOUT

Santa/Clelia (canticchiando)

“Per le strade mercenarie del sesso 
che procurano fantastiche illusioni”. 
 (Incrocia SF DISCO: GIUNI RUSSO – UNA ESTATE AL MARE)

Siamo alla radio e piangiamo le colpe degli anni ‘70. Una dedica bisognerà pure farla. Allora la dedico a te. Tu che cantavi queste parole e ci ricordavi che la vita va presa solo con ironia. 

DISCO IN PP( fino a “vacanze”)

Il professore ha detto che gli accumulatori sono al limite. Dobbiamo chiudere e sperare che il sole continui a caricare i nostri pannelli solari se vogliamo ascoltarci domani. Intanto voi, velieri alla deriva, cominciate a fare l’inventario delle cose da mettere nello zaino della fuga. Tanto per cominciare: la fuga stessa. Un uomo che ho preso sul taxi all’angolo tra Rue Sant Michel e Alexander Plaz mi ha detto … “quando non può più lottare contro il vento e il mare per seguire la sua rotta, il veliero, ha due possibilità, l’andatura di cappa che lo fa andare alla deriva e la fuga davanti alla tempesta con il mare in poppa e un minimo di tela” …

Prof. Rinko/Mauro

(SF )… ho sentito parlare di poppe, chi parla di poppe?

Santa/Clelia 

(continua) “… quando si è lontani dalla costa, la fuga è l’unico modo di salvare il veliero … e domani potreste anche vedere rive sconosciute tra le acque tornate calme …”.

Adeus. Ciao Lupi mannari.

Controsigla. 

DISCO: da scegliere.
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